
Regolamento regionale 12 settembre 2022, n. 9. 

 

“Regolamento regionale in attuazione dell’articolo 5, comma 2 della Legge regionale 2 marzo 2020, 

n. 1 recante (Procedure di iscrizione e cancellazione dall’Albo delle cooperative di comunità, 

nonché le modalità di tenuta ed aggiornamento dello stesso)” 

 

La Giunta regionale 

 

ha deliberato 

 

Il Presidente della Giunta regionale 

 

visto l'articolo 121, quarto comma, della Costituzione; 

visto lo Statuto della Regione Campania approvato con legge regionale 28 maggio 2009, n. 6; 

visto l'articolo 56 dello Statuto che disciplina la potestà regolamentare;  

visto il decreto presidenziale del 4 febbraio 2011, n. 23 (Direttive generali per la definizione 

dell’iter procedimentale per l’emanazione dei regolamenti regionali); 

vista la legge regionale 2 marzo 2020, n. 1 “Disposizioni in materia di cooperative di comunità”;  

vista la legge regionale 24 giugno 2020, n. 12 “Modifiche alla legge regionale 2 marzo 2020, n. 1 

(Disposizioni in materia di cooperative di comunità)”;  

vista la delibera della Giunta regionale n. 240 del 17 maggio 2022; 

considerato che il Consiglio regionale non si è pronunciato nel termine di cui al comma 2 

dell’articolo 56 dello Statuto 

 

 

Emana 

 

il seguente Regolamento: 

Art. 1 

(Oggetto) 

1. Il presente regolamento disciplina il procedimento di iscrizione e cancellazione, le modalità di 

verifica e controllo dei requisiti soggettivi e oggettivi dei soggetti iscritti all’Albo regionale delle 

cooperative di comunità, istituito ai sensi dell’articolo 5, comma 2, della Legge regionale 2 marzo 

2020, n. 1 (Disposizioni in materia di cooperative di comunità), di seguito legge. 

 

Art. 2 

(Requisiti per l’iscrizione) 
1. Possono iscriversi all’Albo regionale delle cooperative di comunità le società cooperative 

costituite ai sensi degli articoli 2511 e seguenti del Codice civile, e iscritte all’albo delle cooperative 

di cui all’articolo 2512 del Codice civile e dell’articolo 223-sexiesdecies delle disposizioni per 

l’attuazione del Codice civile. 

2. La Regione Campania verifica il requisito di cui al comma 1 del presente articolo mediante la 

consultazione dell’Albo delle società cooperative, disciplinato dal Decreto del Ministro dello 
sviluppo economico del 23 giugno 2004 e successive integrazioni. 

fonte: http://burc.regione.campania.it

 n. 77 del  12 Settembre 2022



3. Ai fini dell’iscrizione al presente Albo, l’atto costitutivo dei soggetti di cui al comma 1 deve 
contenere, in aggiunta agli elementi indicati negli articoli 2514, comma 1 e 2521 del Codice civile, 

specifici requisiti di onorabilità per coloro che assumono cariche sociali. 

4. Le cooperative di comunità iscritte all’Albo regionale stabiliscono la propria sede legale ed 
operano prevalentemente nei territori indicati nelle lettere a), b) e c) del comma 1 dell’articolo 2 

della legge.  

5. Si intendono svolte in via prevalente le attività condotte nei medesimi territori, per le quali i 

relativi ricavi sono pari o superiori al settanta per cento dei ricavi complessivi della cooperativa di 

comunità. 

6. In conformità al disposto dell’articolo 2, comma 3, della legge, possono altresì essere iscritte 

all’Albo regionale le cooperative di comunità aventi sede fuori dal territorio regionale che 
presentano i requisiti di cui al presente articolo.  

 

Art. 3 

(Procedura per l’iscrizione all’Albo) 
1. Ai fini dell’iscrizione nell’Albo regionale, il legale rappresentante della cooperativa di comunità 

presenta alla Regione Campania – Direzione Generale per le politiche sociali e socio-sanitarie 

istanza, sottoscritta nelle forme previste dall’articolo 38 del decreto del Presidente della Repubblica 

28 dicembre 2000, n. 445 (Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di 

documentazione amministrativa). 

2. L’istanza, corredata dalla dichiarazione sostitutiva di certificazione sottoscritta dal legale 

rappresentante, contiene i seguenti elementi: 

a) codice fiscale e numero di Partita Iva; 

b) numero di iscrizione al registro delle imprese; 

c) sede legale risultante dal Certificato della Camera di Commercio, Industria, Artigianato e 

Agricoltura (CCIAA); 

d) elenco nominativo delle persone che ricoprono cariche sociali; 

e) elenco dei lavoratori soci e non soci, con l’indicazione delle professionalità, dei titoli di 
studio e della tipologia di contratto; 

f) certificazione attestante il rilascio delle autorizzazioni e/o iscrizioni prescritte per legge per 

avviare o attuare l’attività; 
g) attestazione della regolarità dei versamenti previdenziali ed applicazione integrale dei 

contratti collettivi di settore per gli addetti, sottoscritti dalle associazioni sindacali e datoriali 

comparativamente più rappresentate; 

h) attestazione che la cooperativa non abbia in corso contravvenzioni in materia di lavoro, 

previdenziale, assicurativa e fiscale non conciliabile in via amministrativa e/o procedure di 

fallimento; 

i) attestazione di non essere in alcuna delle cause di esclusione di cui all’articolo 80 del Decreto 

legislativo 18 aprile 2016, n. 50 (Codice dei contratti pubblici) e in ogni altra situazione 

soggettiva che possa determinare l’incapacità a contrattare con la Pubblica Amministrazione e 

di non aver subito provvedimenti interdittivi da parte dell’Autorità Nazionale Anti-Corruzione. 

3. L’istanza di iscrizione deve essere, inoltre, corredata dalla seguente documentazione: 
a) copia dell’atto costitutivo e dello Statuto registrati; 
b) copia dell’ultimo bilancio approvato, ivi incluse la nota integrativa, le relazioni del consiglio 

di amministrazione e del collegio sindacale, di cui agli articoli 2428 e 2429 del Codice civile; 

c) relazione dettagliata sull’attività già svolta o, se in attività da meno di un anno, relazione 
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articolata sull’attività che la cooperativa intende svolgere; 

d) copia del Libro Soci.  

4. Le istanze e la documentazione a corredo sono presentate, esclusivamente, in via informatica o 

digitale, nelle forme previste dal Decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 (Codice 

dell’Amministrazione Digitale). La modulistica per la presentazione dell’istanza e ogni altra 

indicazione tecnica sono definite con atti dirigenziali e sono pubblicate in evidenza sul portale 

istituzionale della Regione Campania. 

5. La Regione Campania, al termine della verifica delle autocertificazioni rese e del possesso dei 

requisiti di iscrizione, adotta il provvedimento di accoglimento o diniego entro il termine di novanta 

giorni dal ricevimento della istanza, provvedendo alla relativa pubblicazione sul BURC e sul 

Portale Telematico. 

6. Il termine di cui al comma 5 è sospeso in caso di richiesta di integrazione della documentazione e 

fino alla data di ricezione degli elementi richiesti. 

 

Art. 4 

(Modalità di tenuta dell’Albo) 
1. Nell’Albo sono annotati gli elementi essenziali delle cooperative di comunità, la descrizione 

sintetica dell’oggetto sociale, la sede, l’anno di costituzione, i nominativi di chi ricopre cariche di 

rappresentanza o direttive, le modifiche intervenute, gli estremi del provvedimento di iscrizione e di 

cancellazione. 

2. All’atto di iscrizione, alle cooperative di comunità è attribuito un numero progressivo di 

identificazione che corrisponde al collegato fascicolo contenente la documentazione. 

 

Art. 5 

(Comunicazione delle modifiche e adempimenti annuali) 

1. Le cooperative di comunità iscritte nell’Albo Regionale comunicano alla Regione Campania - 

Direzione Generale per le politiche sociali e socio-sanitarie le modifiche dello Statuto, il 

trasferimento della sede, le variazioni del nominativo del legale rappresentante e delle persone che 

ricoprono cariche associative. La comunicazione deve avvenire tempestivamente e, comunque, 

entro il termine di trenta giorni dall’evento. 
2. Le cooperative di comunità iscritte nel registro trasmettono contestualmente entro il 30 giugno di 

ogni anno: 

a) copia dell’ultimo bilancio approvato, ivi incluse la nota integrativa, le relazioni del consiglio 
di amministrazione e del collegio sindacale; 

b) dichiarazione del legale rappresentante attestante la sussistenza dei requisiti previsti per 

l’iscrizione all’Albo dall’articolo 2 del presente regolamento; 
c) rapporto annuale dell’attività svolta. 

3. La mancata comunicazione di modifiche e variazioni e/o il mancato rispetto degli adempimenti 

annuali sono motivo di cancellazione dall’Albo regionale. 

4. Il termine per la conclusione del procedimento istruttorio di verifica delle modifiche e delle 

variazioni comunicate a norma del comma 1, nonché della documentazione trasmessa in base al 

comma 2, è di novanta giorni decorrenti dalla ricezione dei medesimi, scaduto il quale, nel caso in 

cui comportano la perdita dei requisiti di iscrizione nell’Albo previsti dall’articolo 2 del presente 

regolamento, è adottato il provvedimento di cancellazione di cui all’articolo 7. 
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Art. 6 

(Mantenimento in Albo regionale delle cooperative di comunità) 

1. A pena di cancellazione dall’Albo regionale, le cooperative di comunità mantengono i requisiti 
previsti per l’iscrizione dall’articolo 2 del presente regolamento e svolgono, in conformità al 

disposto dell’articolo 3, comma 2, della legge, attività o servizi per la comunità e per il territorio, 

individuati con provvedimento della Giunta regionale. 

2. Nel medesimo termine di cui al comma 4 dell’articolo 5, la Regione Campania verifica la 

rispondenza delle attività esercitate e dei servizi prestati dalle cooperative di comunità rispetto a 

quelli individuati dalla Giunta regionale, attraverso l’esame del rapporto annuale trasmesso dalle 
medesime in base alla lettera c), del comma 2, dell’articolo 5 del presente regolamento. 

 

Art. 7 

(Cancellazioni dall’Albo) 
1. La cancellazione dall’Albo regionale avviene con provvedimento del Direttore Generale della 
Direzione Politiche sociali e socio-sanitarie o di suo delegato: 

a) nel caso di inottemperanza agli obblighi di comunicazione e trasmissione di cui ai commi 1 e 

2 dell’articolo 5; 
b) in caso di perdita dei requisiti previsti per l’iscrizione e per il mantenimento nell’Albo 

regionale dagli articoli 2 e 6; 

c) in caso di false dichiarazioni in merito alla sussistenza degli stessi requisiti. 

2. La cancellazione può essere disposta anche su istanza della cooperativa di comunità interessata. 

 

Art. 8 

(Pubblicità e trasparenza) 

1. L’Albo e i relativi documenti sono pubblici ed è diritto degli interessati di prendere visione degli 

stessi attraverso il sito istituzionale della Regione Campania. 

 

Art. 9 

(Entrata in vigore) 

1. Il presente regolamento entra in vigore il quindicesimo giorno successivo alla data di 

pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione. 

Il presente regolamento regionale sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione Campania.         

E' fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e farlo osservare come Regolamento della Regione 

Campania.  

                                 De Luca 
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Lavori preparatori  

Proposta di regolamento ad iniziativa della Giunta regionale – Assessore Lucia Fortini           

(Delibera di Giunta regionale n. 240 del 17 maggio 2022). 

Acquisita dal Consiglio regionale in data 23 maggio 2022 con il n. 240 del registro generale ed 

assegnata alla VI Commissione Consiliare Permanente per l'esame.   

Regolamento emanato ai sensi del comma 2 dell'articolo 56 dello Statuto della Regione Campania. 

 

Note 

Avvertenza: il testo del regolamento viene pubblicato con le note redatte dall'Ufficio Legislativo del 

Presidente della Giunta regionale, al solo scopo di facilitarne la lettura (D.P.G.R.C. n. 15 del 20 

novembre 2009 - “Regolamento di disciplina del Bollettino ufficiale della regione Campania in 

forma digitale”). 
 

Note all’articolo 1. 

Comma 1. 

Legge Regionale 2 marzo 2020, n. 1: “Disposizioni in materia di cooperative di comunità”. 

Articolo 5: “Albo regionale delle cooperative di comunità”. 

Comma 2: “2. Con apposito regolamento, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in 

vigore della presente legge, sono stabilite le procedure per l'iscrizione e la cancellazione dall'Albo, 

nonché le modalità di tenuta ed aggiornamento dello stesso.”. 

 

Note all’articolo 2. 

Comma 1. 

Codice Civile 

Articolo 2511: “Società cooperative”. 

“Le cooperative sono società a capitale variabile con scopo mutualistico iscritte presso l’albo delle 
società cooperative di cui all’articolo 2512, secondo comma, e all’articolo 223-sexiesdecies delle 

disposizioni per l’attuazione del presente codice.”. 

Articolo 2512: “Cooperativa a mutualità prevalente”. 

“Sono società cooperative a mutualità prevalente, in ragione del tipo di scambio mutualistico, quelle 

che: 

1) svolgono la loro attività prevalentemente in favore dei soci, consumatori o utenti di beni o 

servizi; 

2) si avvalgono prevalentemente, nello svolgimento della loro attività, delle prestazioni 

lavorative dei soci; 

3) si avvalgono prevalentemente, nello svolgimento della loro attività, degli apporti di beni o 

servizi da parte dei soci. 

Le società cooperative a mutualità prevalente si iscrivono in un apposito albo, presso il quale 

depositano annualmente i propri bilanci. 
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Disposizioni per l'attuazione del Codice Civile e disposizioni transitorie 

Articolo 223-sexiesdecies: "Entro il 30 giugno 2004, il Ministro delle attività produttive predispone 

un Albo delle società cooperative tenuto a cura del Ministero delle attività produttive, ove si 

iscrivono le cooperative a mutualità prevalente, e a tal fine consente di comunicare annualmente 

attraverso strumenti di comunicazione informatica le notizie di bilancio, anche ai fini della 

dimostrazione del possesso del requisito di cui all’articolo 2513 del codice, all’amministrazione 
presso la quale è tenuto l’albo. L’omessa comunicazione comporta l’applicazione della sanzione 
amministrativa della sospensione semestrale di ogni attività dell’ente, intesa come divieto di 
assumere nuove eventuali obbligazioni contrattuali. In una diversa sezione del medesimo Albo sono 

tenute ad iscriversi anche le cooperative diverse da quelle a mutualità prevalente. 

Il Ministro delle attività produttive, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, 

adegua ogni tre anni, con proprio decreto le previsioni di cui all'articoli 2519 e 2525 del codice 

tenuto conto delle variazioni dell'indice nazionale generale annuo dei prezzi al consumo delle 

famiglie di operai e impiegati, calcolate dall'Istat. 

Comma 2. 

Decreto Ministero delle attività produttive 23 giugno 2004: “Istituzione dell'Albo delle società 

cooperative, in attuazione dell'art. 9 del D.Lgs. 17 gennaio 2003, n. 6, e dell'art. 223-sexiesdecies 

delle norme di attuazione e transitorie del codice civile.”. 

Comma 3. 

Codice Civile 

Articolo 2514: “Requisiti delle cooperative a mutualità prevalente. 

“Le cooperative a mutualità prevalente devono prevedere nei propri statuti: 

a) il divieto di distribuire i dividendi in misura superiore all'interesse massimo dei buoni postali 

fruttiferi, aumentato di due punti e mezzo rispetto al capitale effettivamente versato; 

b) il divieto di remunerare gli strumenti finanziari offerti in sottoscrizione ai soci cooperatori in 

misura superiore a due punti rispetto al limite massimo previsto per i dividendi; 

c) il divieto di distribuire le riserve fra i soci cooperatori; 

d) l'obbligo di devoluzione, in caso di scioglimento della società, dell'intero patrimonio sociale, 

dedotto soltanto il capitale sociale e i dividendi eventualmente maturati, ai fondi mutualistici per la 

promozione e lo sviluppo della cooperazione. 

Le cooperative deliberano l'introduzione e la soppressione delle clausole di cui al comma 

precedente con le maggioranze previste per l'assemblea straordinaria.”. 

 

Articolo 2521: “Atto costitutivo”. 

“La società deve costituirsi per atto pubblico. 

L'atto costitutivo stabilisce le regole per lo svolgimento dell'attività mutualistica e può prevedere 

che la società svolga la propria attività anche con terzi. 

L'atto costitutivo deve indicare: 

1) il cognome e il nome o la denominazione, il luogo e la data di nascita o di costituzione, il 

domicilio o la sede, la cittadinanza dei soci; 

2) la denominazione, e il comune ove è posta la sede della società e le eventuali sedi 

secondarie; 

3) la indicazione specifica dell'oggetto sociale con riferimento ai requisiti e agli interessi dei 

soci; 

4) la quota di capitale sottoscritta da ciascun socio, i versamenti eseguiti e, se il capitale è 

ripartito in azioni, il loro valore nominale; 
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5) il valore attribuito ai crediti e ai beni conferiti in natura; 

6) i requisiti e le condizioni per l'ammissione dei soci e il modo e il tempo in cui devono essere 

eseguiti i conferimenti; 

7) le condizioni per l'eventuale recesso o per la esclusione dei soci; 

8) le regole per la ripartizione degli utili e i criteri per la ripartizione dei ristorni; 

9) le forme di convocazione dell'assemblea, in quanto si deroga alle disposizioni di legge; 

10) il sistema di amministrazione adottato, il numero degli amministratori e i loro poteri, 

indicando quali tra essi hanno la rappresentanza della società; 

11) il numero dei componenti del collegio sindacale; 

12) la nomina dei primi amministratori e sindaci; 

13) l'importo globale, almeno approssimativo, delle spese per la costituzione poste a carico 

delle società. 

Lo statuto contenente le norme relative al funzionamento della società, anche se forma oggetto di 

atto separato, si considera parte integrante dell'atto costitutivo. 

I rapporti tra la società e i soci possono essere disciplinati da regolamenti che determinano i criteri e 

le regole inerenti allo svolgimento dell'attività mutualistica tra la società e i soci. I regolamenti, 

quando non costituiscono parte integrante dell'atto costitutivo, sono predisposti dagli amministratori 

e approvati dall'assemblea con le maggioranze previste per le assemblee straordinarie.”. 

 

Note all’articolo 3. 

Comma 1. 

Decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445: “Testo unico delle disposizioni 

legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa”. 

 

Articolo 38: “Modalità di invio e sottoscrizione delle istanze”. 

“1. Tutte le istanze e le dichiarazioni da presentare alla pubblica amministrazione o ai gestori o 

esercenti di pubblici servizi possono essere inviate anche per fax e via telematica. 

2. Le istanze e le dichiarazioni inviate per via telematica, vi comprese le domande per la 

partecipazione a selezioni e concorsi per l'assunzione, a qualsiasi titolo, in tutte le pubbliche 

amministrazioni, o per l'iscrizione in albi, registri o elenchi tenuti presso le pubbliche 

amministrazioni, sono valide se effettuate secondo quanto previsto dall'articolo 65 del decreto 

legislativo 7 marzo 2005, n. 82. 

3. Le istanze e le dichiarazioni sostitutive di atto di notorietà da produrre agli organi della 

amministrazione pubblica o ai gestori o esercenti di pubblici servizi sono sottoscritte dall'interessato 

in presenza del dipendente addetto ovvero sottoscritte e presentate unitamente a copia fotostatica 

non autenticata di un documento di identità del sottoscrittore. La copia fotostatica del documento è 

inserita nel fascicolo. La copia dell'istanza sottoscritta dall'interessato e la copia del documento di 

identità possono essere inviate per via telematica; nei procedimenti di aggiudicazione di contratti 

pubblici, detta facoltà è consentita nei limiti stabiliti dal regolamento di cui all'articolo 15, comma 2 

della legge 15 marzo 1997, n. 59. 

3-bis. Il potere di rappresentanza per la formazione e la presentazione di istanze, progetti, 

dichiarazioni e altre attestazioni nonché per il ritiro di atti e documenti presso le pubbliche 

amministrazioni e i gestori o esercenti di pubblici servizi può essere validamente conferito ad altro 

soggetto con le modalità di cui al presente articolo.”. 
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Comma 2, lettera i). 

Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50: "Codice dei contratti pubblici". 

Articolo 80: "Motivi di esclusione" 

"1. Costituisce motivo di esclusione di un operatore economico dalla partecipazione a una 

procedura d'appalto o concessione, la condanna con sentenza definitiva o decreto penale di 

condanna divenuto irrevocabile o sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi 

dell'articolo 444 del codice di procedura penale per uno dei seguenti reati:  

a) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416,416-bis del codice penale ovvero delitti 

commessi avvalendosi delle condizioni previste dal predetto articolo 416-bis ovvero al fine di 

agevolare l'attività delle associazioni previste dallo stesso articolo, nonché per i delitti, 

consumati o tentati, previsti dall'articolo 74 del decreto del Presidente della Repubblica 9 

ottobre 1990, n. 309, dall'articolo 291-quater del decreto del Presidente della Repubblica 23 

gennaio 1973, n. 43 e dall'articolo 260 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, in quanto 

riconducibili alla partecipazione a un'organizzazione criminale, quale definita all'articolo 2 della 

decisione quadro 2008/841/GAI del Consiglio; 

b) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 

322, 322-bis, 346-bis, 353, 353-bis, 354, 355 e 356 del codice penale nonché all'articolo 2635 

del codice civile; 

b-bis) false comunicazioni sociali di cui agli articoli 2621 e 2622 del codice civile;  

c) frode ai sensi dell'articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari 

delle Comunità europee; 

d) delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale, e di 

eversione dell'ordine costituzionale reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche; 

e) delitti di cui agli articoli 648-bis,648-ter e 648-ter.1 del codice penale, riciclaggio di proventi 

di attività criminose o finanziamento del terrorismo, quali definiti all'articolo 1 del decreto 

legislativo 22 giugno 2007, n. 109 e successive modificazioni; 

f) sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il decreto 

legislativo 4 marzo 2014, n. 24; 

g) ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l'incapacità di contrattare con la 

pubblica amministrazione. 

2. Costituisce altresì motivo di esclusione la sussistenza, con riferimento ai soggetti indicati al 

comma 3, di cause di decadenza, di sospensione o di divieto previste dall'articolo 67 del decreto 

legislativo 6 settembre 2011, n. 159 o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui all'articolo 84, 

comma 4, del medesimo decreto. Resta fermo quanto previsto dagli articoli 88, comma 4-bis, e 92, 

commi 2 e 3, del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, con riferimento rispettivamente alle 

comunicazioni antimafia e alle informazioni antimafia. Resta fermo altresì quanto previsto 

dall'articolo 34-bis, commi 6 e 7, del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159.  

3. L'esclusione di cui ai commi 1 e 2 va disposta se la sentenza o il decreto ovvero la misura 

interdittiva sono stati emessi nei confronti: del titolare o del direttore tecnico, se si tratta di impresa 

individuale; di un socio o del direttore tecnico, se si tratta di società in nome collettivo; dei soci 

accomandatari o del direttore tecnico, se si tratta di società in accomandita semplice; dei membri del 

consiglio di amministrazione cui sia stata conferita la legale rappresentanza, ivi compresi institori e 

procuratori generali, dei membri degli organi con poteri di direzione o di vigilanza o dei soggetti 

muniti di poteri di rappresentanza, di direzione o di controllo, del direttore tecnico o del socio unico 

persona fisica, ovvero del socio di maggioranza in caso di società con un numero di soci pari o 

inferiore a quattro, se si tratta di altro tipo di società o consorzio. In ogni caso l'esclusione e il 

divieto operano anche nei confronti dei soggetti cessati dalla carica nell'anno antecedente la data di 

pubblicazione del bando di gara, qualora l'impresa non dimostri che vi sia stata completa ed 

effettiva dissociazione della condotta penalmente sanzionata; l'esclusione non va disposta e il 
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divieto non si applica quando il reato è stato depenalizzato ovvero quando è intervenuta la 

riabilitazione ovvero, nei casi di condanna ad una pena accessoria perpetua, quando questa è stata 

dichiarata estinta ai sensi dell'articolo 179, settimo comma, del codice penale ovvero quando il reato 

è stato dichiarato estinto dopo la condanna ovvero in caso di revoca della condanna medesima.  

4. Un operatore economico è escluso dalla partecipazione a una procedura d'appalto se ha 

commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento 

delle imposte e tasse o dei contributi previdenziali, secondo la legislazione italiana o quella dello 

Stato in cui sono stabiliti. Costituiscono gravi violazioni quelle che comportano un omesso 

pagamento di imposte e tasse superiore all'importo di cui all'articolo 48-bis, commi 1 e 2-bis del 

decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602. Costituiscono violazioni 

definitivamente accertate quelle contenute in sentenze o atti amministrativi non più soggetti ad 

impugnazione. Costituiscono gravi violazioni in materia contributiva e previdenziale quelle ostative 

al rilascio del documento unico di regolarità contributiva (DURC), di cui al decreto del Ministero 

del lavoro e delle politiche sociali 30 gennaio 2015, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 125 del 

1° giugno 2015, ovvero delle certificazioni rilasciate dagli enti previdenziali di riferimento non 

aderenti al sistema dello sportello unico previdenziale. Un operatore economico può essere escluso 

dalla partecipazione a una procedura d'appalto se la stazione appaltante è a conoscenza e può 

adeguatamente dimostrare che lo stesso ha commesso gravi violazioni non definitivamente accertate 

agli obblighi relativi al pagamento di imposte e tasse o contributi previdenziali. Per gravi violazioni 

non definitivamente accertate in materia contributiva e previdenziale s'intendono quelle di cui al 

quarto periodo. Costituiscono gravi violazioni non definitivamente accertate in materia fiscale 

quelle stabilite da un apposito decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con il 

Ministro delle infrastrutture e della mobilità sostenibili e previo parere del Dipartimento per le 

politiche europee della Presidenza del Consiglio dei ministri, da emanare entro sessanta giorni dalla 

data di entrata in vigore delle disposizioni di cui al presente periodo, recante limiti e condizioni per 

l'operatività della causa di esclusione relativa a violazioni non definitivamente accertate che, in ogni 

caso, devono essere correlate al valore dell'appalto e comunque di importo non inferiore a 35.000 

euro. Il presente comma non si applica quando l'operatore economico ha ottemperato ai suoi 

obblighi pagando o impegnandosi in modo vincolante a pagare le imposte o i contributi 

previdenziali dovuti, compresi eventuali interessi o multe, ovvero quando il debito tributario o 

previdenziale sia comunque integralmente estinto, purché l'estinzione, il pagamento o l'impegno si 

siano perfezionati anteriormente alla scadenza del termine per la presentazione delle domande.  

5. Le stazioni appaltanti escludono dalla partecipazione alla procedura d'appalto un operatore 

economico in una delle seguenti situazioni, qualora:  

a) la stazione appaltante possa dimostrare con qualunque mezzo adeguato la presenza di gravi 

infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di salute e sicurezza sul lavoro nonché 

agli obblighi di cui all'articolo 30, comma 3 del presente codice; 

b) l'operatore economico sia stato sottoposto a liquidazione giudiziale o si trovi in stato di 

liquidazione coatta o di concordato preventivo o sia in corso nei suoi confronti un procedimento 

per la dichiarazione di una di tali situazioni, fermo restando quanto previsto dall'articolo 95 del 

codice della crisi di impresa e dell'insolvenza adottato in attuazione della delega di cui 

all'articolo 1 della legge 19 ottobre 2017, n. 155 e dall'articolo 110;  

c) la stazione appaltante dimostri con mezzi adeguati che l'operatore economico si è reso 

colpevole di gravi illeciti professionali, tali da rendere dubbia la sua integrità o affidabilità; 

c-bis) l'operatore economico abbia tentato di influenzare indebitamente il processo decisionale 

della stazione appaltante o di ottenere informazioni riservate a fini di proprio vantaggio oppure 

abbia fornito, anche per negligenza, informazioni false o fuorvianti suscettibili di influenzare le 

decisioni sull'esclusione, la selezione o l'aggiudicazione, ovvero abbia omesso le informazioni 

dovute ai fini del corretto svolgimento della procedura di selezione;  

c-ter) l'operatore economico abbia dimostrato significative o persistenti carenze nell'esecuzione 

di un precedente contratto di appalto o di concessione che ne hanno causato la risoluzione per 
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inadempimento ovvero la condanna al risarcimento del danno o altre sanzioni comparabili; su 

tali circostanze la stazione appaltante motiva anche con riferimento al tempo trascorso dalla 

violazione e alla gravità della stessa;  

c-quater) l'operatore economico abbia commesso grave inadempimento nei confronti di uno o 

più subappaltatori, riconosciuto o accertato con sentenza passata in giudicato;  

d) la partecipazione dell'operatore economico determini una situazione di conflitto di interesse 

ai sensi dell'articolo 42, comma 2, non diversamente risolvibile; 

e) una distorsione della concorrenza derivante dal precedente coinvolgimento degli operatori 

economici nella preparazione della procedura d'appalto di cui all'articolo 67 non possa essere 

risolta con misure meno intrusive; 

f) l'operatore economico sia stato soggetto alla sanzione interdittiva di cui all'articolo 9, comma 

2, lettera c) del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231 o ad altra sanzione che comporta il 

divieto di contrarre con la pubblica amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi di 

cui all'articolo 14 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81; 

f-bis) l'operatore economico che presenti nella procedura di gara in corso e negli affidamenti di 

subappalti documentazione o dichiarazioni non veritiere;  

f-ter) l'operatore economico iscritto nel casellario informatico tenuto dall'Osservatorio 

dell'ANAC per aver presentato false dichiarazioni o falsa documentazione nelle procedure di 

gara e negli affidamenti di subappalti. Il motivo di esclusione perdura fino a quando opera 

l'iscrizione nel casellario informatico;  

g) l'operatore economico iscritto nel casellario informatico tenuto dall'Osservatorio dell'ANAC 

per aver presentato false dichiarazioni o falsa documentazione ai fini del rilascio 

dell'attestazione di qualificazione, per il periodo durante il quale perdura l'iscrizione; 

h) l'operatore economico abbia violato il divieto di intestazione fiduciaria di cui all'articolo 17 

della legge 19 marzo 1990, n. 55. L'esclusione ha durata di un anno decorrente 

dall'accertamento definitivo della violazione e va comunque disposta se la violazione non è 

stata rimossa; 

i) l'operatore economico non presenti la certificazione di cui all'articolo 17 della legge 12 marzo 

1999, n. 68, ovvero non autocertifichi la sussistenza del medesimo requisito;  

l) l'operatore economico che, pur essendo stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 

317 e 629 del codice penale aggravati ai sensi dell'articolo 7 del decreto-legge 13 maggio 1991, 

n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203, non risulti aver 

denunciato i fatti all'autorità giudiziaria, salvo che ricorrano i casi previsti dall'articolo 4, primo 

comma, della legge 24 novembre 1981, n. 689. La circostanza di cui al primo periodo deve 

emergere dagli indizi a base della richiesta di rinvio a giudizio formulata nei confronti 

dell'imputato nell'anno antecedente alla pubblicazione del bando e deve essere comunicata, 

unitamente alle generalità del soggetto che ha omesso la predetta denuncia, dal procuratore 

della Repubblica procedente all'ANAC, la quale cura la pubblicazione della comunicazione sul 

sito dell'Osservatorio; 

m) l'operatore economico si trovi rispetto ad un altro partecipante alla medesima procedura di 

affidamento, in una situazione di controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile o in una 

qualsiasi relazione, anche di fatto, se la situazione di controllo o la relazione comporti che le 

offerte sono imputabili ad un unico centro decisionale. 

6. Le stazioni appaltanti escludono un operatore economico in qualunque momento della procedura, 

qualora risulti che l'operatore economico si trova, a causa di atti compiuti o omessi prima o nel 

corso della procedura, in una delle situazioni di cui ai commi 1,2, 4 e 5. 

7. Un operatore economico che si trovi in una delle situazioni di cui al comma 1, limitatamente alle 

ipotesi in cui la sentenza definitiva abbia imposto una pena detentiva non superiore a 18 mesi 

ovvero abbia riconosciuto l'attenuante della collaborazione come definita per le singole fattispecie 

di reato, o al comma 5, è ammesso a provare di aver risarcito o di essersi impegnato a risarcire 
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qualunque danno causato dal reato o dall'illecito e di aver adottato provvedimenti concreti di 

carattere tecnico, organizzativo e relativi al personale idonei a prevenire ulteriori reati o illeciti.  

8. Se la stazione appaltante ritiene che le misure di cui al comma 7 sono sufficienti, l'operatore 

economico non è escluso della procedura d'appalto; viceversa dell'esclusione viene data motivata 

comunicazione all'operatore economico. 

9. Un operatore economico escluso con sentenza definitiva dalla partecipazione alle procedure di 

appalto non può avvalersi della possibilità prevista dai commi 7 e 8 nel corso del periodo di 

esclusione derivante da tale sentenza. 

10. Se la sentenza penale di condanna definitiva non fissa la durata della pena accessoria della 

incapacità di contrattare con la pubblica amministrazione, la durata della esclusione dalla procedura 

d'appalto o concessione è: 

a) perpetua, nei casi in cui alla condanna consegue di diritto la pena accessoria perpetua, ai sensi 

dell'articolo 317-bis, primo periodo, del codice penale, salvo che la pena sia dichiarata estinta ai 

sensi dell'articolo 179, settimo comma, del codice penale; 

b) pari a sette anni nei casi previsti dall'articolo 317-bis, secondo periodo, del codice penale, salvo 

che sia intervenuta riabilitazione; 

c) pari a cinque anni nei casi diversi da quelli di cui alle lettere a) e b), salvo che sia intervenuta 

riabilitazione. 

10-bis. Nei casi di cui alle lettere b) e c) del comma 10, se la pena principale ha una durata 

inferiore, rispettivamente, a sette e cinque anni di reclusione, la durata della esclusione è pari alla 

durata della pena principale. Nei casi di cui al comma 5, la durata della esclusione è pari a tre anni, 

decorrenti dalla data di adozione del provvedimento amministrativo di esclusione ovvero, in caso di 

contestazione in giudizio, dalla data di passaggio in giudicato della sentenza. Nel tempo occorrente 

alla definizione del giudizio, la stazione appaltante deve tenere conto di tale fatto ai fini della 

propria valutazione circa la sussistenza del presupposto per escludere dalla partecipazione alla 

procedura l'operatore economico che l'abbia commesso. 

11. Le cause di esclusione previste dal presente articolo non si applicano alle aziende o società 

sottoposte a sequestro o confisca ai sensi dell'articolo 12-sexies del decreto-legge 8 giugno 1992, n. 

306, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 1992, n. 356 o degli articoli 20 e 24 del 

decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, ed affidate ad un custode o amministratore giudiziario 

o finanziario, limitatamente a quelle riferite al periodo precedente al predetto affidamento. 

12. In caso di presentazione di falsa dichiarazione o falsa documentazione, nelle procedure di gara e 

negli affidamenti di subappalto, la stazione appaltante ne dà segnalazione all'Autorità che, se ritiene 

che siano state rese con dolo o colpa grave in considerazione della rilevanza o della gravità dei fatti 

oggetto della falsa dichiarazione o della presentazione di falsa documentazione, dispone l'iscrizione 

nel casellario informatico ai fini dell'esclusione dalle procedure di gara e dagli affidamenti di 

subappalto ai sensi del comma 1 fino a due anni, decorso il quale l'iscrizione è cancellata e perde 

comunque efficacia. 

13. Con linee guida l'ANAC, da adottarsi entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore del 

presente codice, può precisare, al fine di garantire omogeneità di prassi da parte delle stazioni 

appaltanti, quali mezzi di prova considerare adeguati per la dimostrazione delle circostanze di 

esclusione di cui al comma 5, lettera c), ovvero quali carenze nell'esecuzione di un procedente 

contratto di appalto siano significative ai fini del medesimo comma 5, lettera c). 

14. Non possono essere affidatari di subappalti e non possono stipulare i relativi contratti i soggetti 

per i quali ricorrano i motivi di esclusione previsti dal presente articolo.”. 
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Comma 3, lettera b). 

Codice Civile 

Articolo 2428: “Relazione sulla gestione”. 

“Il bilancio deve essere corredato da una relazione degli amministratori contenente un'analisi fedele, 

equilibrata ed esauriente della situazione della società e dell'andamento e del risultato della 

gestione, nel suo complesso e nei vari settori in cui essa ha operato, anche attraverso imprese 

controllate, con particolare riguardo ai costi, ai ricavi e agli investimenti, nonchè una descrizione 

dei principali rischi e incertezze cui la società è esposta. 

L'analisi di cui al primo comma è coerente con l'entità e la complessità degli affari della società e 

contiene, nella misura necessaria alla comprensione della situazione della società e dell'andamento e 

del risultato della sua gestione, gli indicatori di risultato finanziari e, se del caso, quelli non 

finanziari pertinenti all'attività specifica della società, comprese le informazioni attinenti 

all'ambiente e al personale. L'analisi contiene, ove opportuno, riferimenti agli importi riportati nel 

bilancio e chiarimenti aggiuntivi su di essi. 

Dalla relazione devono in ogni caso risultare: 

1) le attività di ricerca e di sviluppo; 

2) i rapporti con imprese controllate, collegate, controllanti e imprese sottoposte al controllo di 

queste ultime; 

3) il numero e il valore nominale sia delle azioni proprie sia delle azioni o quote di società 

controllanti possedute dalla società, anche per tramite di società fiduciaria o per interposta 

persona, con l'indicazione della parte di capitale corrispondente; 

4) il numero e il valore nominale sia delle azioni proprie sia delle azioni o quote di società 

controllanti acquistate o alienate dalla società, nel corso dell'esercizio, anche per tramite di 

società fiduciaria o per interposta persona, con l'indicazione della corrispondente parte di 

capitale, dei corrispettivi e dei motivi degli acquisti e delle alienazioni; 

5) Abrogato 

6) l'evoluzione prevedibile della gestione; 

6-bis) in relazione all'uso da parte della società di strumenti finanziari e se rilevanti per la 

valutazione della situazione patrimoniale e finanziaria e del risultato economico dell'esercizio: 

a) gli obiettivi e le politiche della società in materia di gestione del rischio finanziario, 

compresa la politica di copertura per ciascuna principale categoria di operazioni previste; 

b) l'esposizione della società al rischio di prezzo, al rischio di credito, al rischio di liquidità e 

al rischio di variazione dei flussi finanziari. 

Dalla relazione deve inoltre risultare l'elenco delle sedi secondarie della società.”. 

 

Articolo 2429: “Relazione dei sindaci e deposito del bilancio”. 

“Il bilancio deve essere comunicato dagli amministratori al collegio sindacale e al soggetto 

incaricato della revisione legale dei conti, con la relazione, almeno trenta giorni prima di quello 

fissato per l'assemblea che deve discuterlo. 

Il collegio sindacale deve riferire all'assemblea sui risultati dell'esercizio sociale e sull'attività svolta 

nell'adempimento dei propri doveri, e fare le osservazioni e le proposte in ordine al bilancio e alla 

sua approvazione, con particolare riferimento all'esercizio della deroga di cui all'articolo 2423, 

quarto comma. 

Il bilancio, con le copie integrali dell'ultimo bilancio delle società controllate e un prospetto 

riepilogativo dei dati essenziali dell'ultimo bilancio delle società collegate, deve restare depositato 

in copia nella sede della società, insieme con le relazioni degli amministratori, dei sindaci e del 

soggetto incaricato della revisione legale dei conti, durante i quindici giorni che precedono 

l'assemblea, e finché sia approvato. I soci possono prenderne visione. 
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Il deposito delle copie dell'ultimo bilancio delle società controllate prescritto dal comma precedente 

può essere sostituito, per quelle incluse nel consolidamento, dal deposito di un prospetto 

riepilogativo dei dati essenziali dell'ultimo bilancio delle medesime.”. 
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